
cenziare dalle sue provincie Roberto d’ Artois cognato e ne­
mico di Filippo. Già nel i 3 maggio dello stesso anno erano 
a quella di venire alle mani, quando il conte d’ Hainaut 
negoziò una tregua di sei settimane. Filippo conchiudeva 
pure non guari dopo la pace col duca, e di più si costi­
tuiva, coll’ assenso delle parti, giudice arbitro delle di lui 
controversie cogli altri principi, i quali dovevano dedurre 
prima del maggio i333 le ragioni loro a carico del duca; 
dopo di che avrebbe egli pronunciato giudizio nel Natale 
dell’ anno stesso. Rinaldo però non ebbe la soddisfazione di 
veder ultimato l’ affare; perocché avendolo il duca di Bra- 
bantc, come vogliono alcuni, ovvero secondo altri il conte 
di Julicrs, assediato Io stesso anno i 332 nel suo castello di 
Montjoie, ei fu colpito nel capo da una freccia tirata a caso 
mentre s’ era levato l’ elmo per riposarsi dopo una sortita 
che allor allora avea fatta. Questo signore il quale, a detta 
d ’ Henricourt, fu  a suoi tempi il più valente c coraggioso 
di tutti i Fiamminghi, avea sposata, giusta lo stesso scrit­
tore, Maria di Baustershem nel Brabante, dalla quale gli 
nacquero Thierri e Giovanni suoi successori, non che cin­
que figlie, cioè, i.° Filippa che fu crede della signoria di 
Fauquemont dopo la morte de’ suoi fratelli, e nel 1362 sposò 
Enrico di Fiandra signor di Ninove; 2.0 N. che già prima 
del i 320 era sposa di Giovanni conte di Sponheim; 3." Bea­
trice, cosi appellata da Butkens, sposa di Thierri signore 
di Genap e di Brederod, la quale cessò di vivere nel i 364; 
4-“ Maria, che divenne abadessa a Maubeuge; 5.° N. cano- 
nichcssa in Alemagna, la quale fu presa da tale rammarico 
all’ udire che la sorella avea venduta la signoria di Fau­
quemont, che ne perdette il senno. Butkens non fa men­
zione della seconda di queste figlie, ma in quella vece ag­
giunge un Walcrano ucciso nel i 32<) all’ assedio di Fau­
quemont, non che Margherita dama di Sconecke, ed Ade­
laide sposa di Enrico conte di Vianden signore di Grimberg ; 
cd inoltre riferisce che Rinaldo passò tosto a seconde nozze 
con Elisabetta figlia di Gerardo IV conte di Julicrs.
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